
Lunedì 21 Dicembre 2020 
 

 
“ Parlava benedicendo Dio”  

  

 
Canto iniziale: Tu mi amavi già  (n°218) 
 
Sac: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito santo. 
Tutti: Amen. 
 
Sac: Il Signore che guida i nostri cuori nell’amore e nella pazienza di Cristo sia 
con tutti voi. 
Tutti: E con il tuo Spirito. 
 
Inno: Innalzate nei cieli lo sguardo (n°110) 
 
 
Salmo 124 
Ant. 1 Rallegratevi figlie di Sion* ecco, viene il Re e spezzerà il giogo della 
vostra schiavitù. 
 

Se il Signore non fosse stato per noi 
- lo dica Israele –, 

 

 se il Signore non fosse stato per noi, 
quando eravamo assaliti, 
 
allora ci avrebbero inghiottiti vivi, 
quando divampò contro di noi la loro collera. 

 
Allora le acque ci avrebbero travolti, 
un torrente ci avrebbe sommersi; 
allora ci avrebbero sommersi 
acque impetuose. 

 
Sia benedetto il Signore, 
che non ci ha consegnati in preda ai loro denti. 



 
Siamo stati liberati come un passero 
dal laccio dei cacciatori: 
il laccio si è spezzato 
e noi siamo scampati. 

 
Il nostro aiuto è nel nome del Signore: 
egli ha fatto cielo e terra. 
 

Gloria… 

Ant. 1 Rallegratevi figlie di Sion* ecco, viene il Re e spezzerà il giogo della 
vostra schiavitù. 
 
Salmo 125 
Ant. 2 Sorgerà un capo in Israele* fondamento di pace. 
 

Chi confida nel Signore è come il monte Sion: 
non vacilla, è stabile per sempre. 

 

I monti circondano Gerusalemme: 
il Signore circonda il suo popolo, 
da ora e per sempre. 
 
Non resterà lo scettro dei malvagi 
sull'eredità dei giusti, 
perché i giusti non tendano le mani 
a compiere il male. 
 
Sii buono, Signore, con i buoni 
e con i retti di cuore. 
 
Ma quelli che deviano per sentieri tortuosi 
il Signore li associ ai malfattori. 
Pace su Israele! 
 



Gloria… 

Ant. 2 Sorgerà un capo in Israele* fondamento di pace. 
 
Lettura del Vangelo secondo Luca 1, 57-66 
 
Per Elisabetta intanto si compì il tempo del parto e diede alla luce un figlio. I 
vicini e i parenti udirono che il Signore aveva manifestato in lei la sua grande 
misericordia, e si rallegravano con lei. Otto giorni dopo vennero per 
circoncidere il bambino e volevano chiamarlo con il nome di suo padre, 
Zaccaria. Ma sua madre intervenne: «No, si chiamerà Giovanni». Le dissero: 
«Non c'è nessuno della tua parentela che si chiami con questo nome». Allora 
domandavano con cenni a suo padre come voleva che si chiamasse. Egli 
chiese una tavoletta e scrisse: «Giovanni è il suo nome». Tutti furono 
meravigliati. All'istante gli si aprì la bocca e gli si sciolse la lingua, e parlava 
benedicendo Dio. Tutti i loro vicini furono presi da timore, e per tutta la 
regione montuosa della Giudea si discorreva di tutte queste cose. Tutti coloro 
che le udivano, le custodivano in cuor loro, dicendo: «Che sarà mai questo 
bambino?». E davvero la mano del Signore era con lui. 

Omelia e breve momento di silenzio 

INTERCESSIONI 
 
Sac: A Cristo, giudice dei vivi e dei morti, salga fiduciosa la preghiera del 
popolo redento:  
 
Vieni, Signore Gesù e non tardare. 
 
Figlio di Dio, che nascendo da Maria Vergine ti sei fatto nostro fratello, 
 fa che i cristiani accrescano la fede in te. 
 
Cristo, che sei stato mandato ad evangelizzare i poveri e annunziare un 
tempo di Grazia, 
dona a tutti di riconoscersi bisognosi del tuo amore. 
 
Tu che sei venuto nel mondo a cercare chi era perduto, 
 infondi gioia e speranza a chi vive nello sconforto. 



 
Signore Gesù, rivelazione dell’amore del Padre, 
da luce e consolazione a quanti vivono nel dolore. 
 
Re della vita, che nella terra, già soggetta alla morte, hai misericordiosamente 
posto la tua dimora, 
dischiudi ai nostri parenti defunti la beata immortalità. 
 
Padre nostro. 
 
 
Sac: Preghiamo. 
Concedi, o Dio onnipotente, che il nostro cuore devoto celebri con frutti di 
grazia il Natale di Cristo che sta per venire; serbaci alla scuola delle celesti 
cose e nella tristezza dei tempi presenti donaci un po’ di gioia. Per Cristo 
nostro Signore. 
Tutti: Amen. 
 

 
Benedizione. 
 
Canto finale: Canto a Maria (n°42) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 


